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«Due dei discepoli erano in
cammino per un villaggio 

di nome Èmmaus…»
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RIFLETTIAMO
Oggi siamo invitati  a seguire le orme

dei  pellegrini  di  Emmaus.  Anche  noi,  nel  cammino  della  nostra  vita,
facciamo  una  pausa  per  stare  un  po’  insieme al  Signore.  Lo  sentiremo
presente  mentre  ci  scalda  il  cuore  nell’ascolto  della  sua  Parola.  Lo
riconosceremo nello spezzare il pane. Lo testimonieremo gli uni agli altri e
saremo trasformati anche noi in annunciatori della sua presenza nella vita
del mondo. Mentre sentiamo ardere il nostro cuore, scopriamo che la sera
non scende più, perché Cristo cammina per sempre con noi. Che sappiamo
riconoscere sempre più e meglio la gioia della Sua e nostra Pasqua, perché
lo Spirito trasformi le nostre esistenze ad immagine del Signore Risorto.

PREGHIAMO: O  Dio,  che  in  questo  giorno  santo  raduni  la  tua  Chiesa
pellegrina nel mondo, donaci di riconoscere il Cristo crocifisso e risorto che
apre il  nostro cuore all’intelligenza delle Scritture e si  rivela a noi nello
spezzare il pane.



LE ORDINAZIONI: UN DONO PASQUALE ALLA NOSTRA CHIESA

Ordinazione presbiterale del diacono d. Amos Patarini 

Sabato  20  maggio  2023 il  Vescovo in  cattedrale,  alle  15.30  in  cattedrale
ordinerà  sacerdote  il  diacono  don  Amos  Patarini,  originario  della
parrocchia di san Giuseppe lavoratore in San Donà di Piave e attualmente
in servizio nella Pieve di Castelfranco Veneto. Ringraziamo il Signore e lo
accompagniamo con la nostra preghiera. 

Ordinazione diaconale: il messaggio del vescovo Michele 

Sabato  22  aprile avrò  la  grazia  e  la  gioia  di  celebrare  l’ordinazione
diaconale di Luca Volpato, un giovane della nostra Diocesi in cammino di
preparazione verso il ministero presbiterale. Per Luca si tratta di una tappa
importante del cammino di battezzato che accoglie la chiamata del Signore
a seguirlo, per impegnare la propria esistenza a servizio di Dio e dei fratelli
e  delle  sorelle  nella  Chiesa  cattolica.  Il  diaconato,  il  primo  grado  del
sacramento dell’Ordine sacro, sarà per lui l’inizio di un tempo da dedicare
ancora  più  di  prima al  servizio:  il  diacono -  sia  quello  permanente,  sia
quello che si prepara a diventare prete - fa presente alla Chiesa e al mondo
la presenza di Cristo servo. Il Figlio di Dio è venuto a condividere la nostra
esistenza umana,  uomo vero,  in  tutto  fuorché nel  peccato,  e  lo  ha fatto
“assumendo  una  condizione  di  servo”.  Dio  si  fa  vicino  a  noi  nella
dimensione del dono di sé, e si piega sulle ferite e sui bisogni delle persone,
soprattutto dei più piccoli, fragili e poveri. Gesù, il Figlio di Dio è servo, e
chiama tutti i suoi discepoli a farsi servi gli uni degli altri e dell’umanità
intera, di ogni uomo e donna, senza condizioni o riserve. Ogni battezzato e
battezzata  è  chiamato  a  farsi  imitatore  del  Signore  nel  servizio,  nelle
concrete condizioni della propria vita. Per aiutare ciascuno a vivere questa
vocazione, alcuni uomini sono chiamati a vivere in maniera particolare e
intensa  questa  forma  di  imitazione  di  Cristo:  i  diaconi  permanenti  lo
faranno vivendo nelle loro concrete situazioni familiari e professionali la
configurazione  a  Cristo  servo.  Per  coloro  che  sono  in  cammino  per
diventare  presbiteri  è  importante  poter  accogliere  il  dono di  ricevere  la
forma  stessa  di  Cristo  servo,  per  poter  sempre  vivere,  anche  nelle
successive  funzioni  di  guida  del  popolo  di  Dio,  come  servi,  servitori  -
schiavi  secondo  il  linguaggio  biblico  -  del  bene  di  ogni  persona  e
dell’umanità intera. Soltanto accogliendo con serietà e sincerità il dono di
essere servi di tutti si può, infatti, vivere poi la dimensione della guida non
da padroni della fede, ma da collaboratori della gioia dei fratelli e delle
sorelle. È importante per il Vescovo e anche per ogni presbitero ricordare



sempre,  più nei fatti  che nelle parole,  di essere stati  ordinati diaconi, di
essere costituiti servi, per amore di Gesù, della Chiesa, dell’umanità. Per
tutta la comunità si tratta di un momento importante per poter riscoprire la
propria vocazione al servizio, all’aiuto vicendevole, alla responsabilità nei
confronti  di  chi  ha  più  bisogno,  alla  chiamata  a  costruire  relazioni  di
giustizia e di pace. Guardando al nuovo diacono guardiamo anche a come
noi tutti insieme siamo accoglienti, solidali, capaci di creare spazi di vita e
di  crescita  umana  e  spirituale  per  tutti.  Siamo,  infatti,  tutti  chiamati  a
prenderci cura del bene degli altri prima ancora che del nostro, costruendo
la vita sul fondamento della Parola del Signore che ci promette il nostro
vero bene se noi cerchiamo sinceramente quello degli altri. Carissimi fratelli
e sorelle, in questa bella occasione di festa vi chiedo di pregare per il nuovo
diacono, affinché possa vivere il tempo di questo servizio come occasione
di crescita nell’amore e nel dono di sé, e non solamente come un tempo
dovuto in attesa di altro. Vi chiedo di pregare per la Chiesa, in particolare
per la nostra Diocesi di Treviso, perché possa convertirsi sempre di nuovo
all’amore di Cristo, e possa trovare vie sempre nuove e creative di servizio
a questo  nostro  tempo,  ricco  di  possibilità  ma povero  di  prospettive  di
senso e significato. Il Signore della Chiesa regna chinandosi a lavare i piedi
dei suoi discepoli. L’unico potere nella Chiesa e per la Chiesa è quello di
Cristo crocifisso: dimostreremo di essere veramente Chiesa dell’ascolto se
sapremo vivere come «Chiesa del grembiule» (con la bella espressione del
vescovo servo di Dio don Tonino Bello). Vi chiedo anche di pregare per me,
perché  il  sacramento  che  ho  il  dono  di  celebrare  diventi  per  me
responsabilità, richiamo e chiamata al servizio, nei confronti dei bisogni e
delle necessità dei fratelli e delle sorelle, tutti. Insieme, saremo così servitori
del Signore, testimoni concreti dell’amore di Dio. 

+ Michele Tomasi, vescovo

AVVISI

FESTA DEL CAPITEL:   Continua in questa settimana la 46ª Sagra del Capitel.
Martedì 25 aprile alle 16:30 S. Messa per tutti.

BATTESIMI:   la prossima celebrazione del Battesimo è Domenica 4 giugno:
sono aperte le iscrizioni contattando don Roberto.

VIAGGIO IN TERRASANTA:   lal 10 al 17 agosto 2023 viaggio in Terrasanta. 1250
€  a  testa.  Informazioni  e  iscrizioni  don  Marco  Carletto,  3478516522  o
donmarcocarletto@libero.it

CONFESSIONI  : ogni sabato dalle 17:30 alle 18:30 in chiesa.



NOI ASSOCIAZIONE  :  Venerdì  21  aprile  la  squadra  di  calcetto  del  nostro
Circolo Noi, vincendo 6 a 2, si è classificata al 3° posto nel torneo del Noi
diocesano. Complimenti ai ragazzi e grazie a chi ci ha creduto fino alla fine!

Intenzioni SS. Messe

Sab 22 19:00 Ugo  Pedron;  Paronetto  Luigino,  Siviero
Alvise; Gatto Vittorio

Dom 23
III Pasqua

07:30 Anniversario Matrimonio Gabriele e Fiorina;
Sara

09:30 Carniel Leo

11:00 Soligo Giacinto

Lun 24

in Chiesa Vecchia

15:30 Funerale Bertuso Giorgio

19:00 Sarti Giorgio, Maurizio e mamma Amelia

Mar. 25 S. Marco 16:30 alla Sagra del Capitel

Mer 26 15:30 Funerale Tronchin Paola

19.00 Rizzo Valeria

Gio 27 S. Liberale 19:00 Carlotta DeRossi

Ven 28 19:00 Biondo Ivana

Sab 29 S. Caterina 19:00

Dom 30
IV Pasqua

07:30 Baggio Teresa

09:30 Fam. Carniel e Esposto

11:00

Ricordiamo alla misericordia di Dio i nostri fratelli e sorelle defunti: 
 Gallieri Carla (funerale 20 aprile)
 Leita Livio (funerale 21 aprile)
 Cecconato Enrico (funerale 22 aprile)
  Bertuso Giorgio (funerale 24 aprile)
 Tronchin Paola (funerale 26 aprile)
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